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«Pigiati contro i vetri
E i prezzi vanno su... »

IN ITALIA CRESCE A TASSI RECORD il

numero dei pendolari, ma il trasporto pubbli-

co non riesce a tenere il passo. In soli 6 anni,

tra il 2001 e il 2007, il numero di chi ogni gior-

no deve spostarsi

fuori dal proprio co-

mune di residenza

per motivi di lavoro

e di studio, ha toccato quota 13
milioni. A questa crescita non è
però corrisposto un analogo in-
cremento di offerta di mezzi
pubblici, soprattuttodi treni.E il
problemanon è solo di quantità
ma anche di qualità: chi sceglie
di viaggiare in treno, infatti, de-
ve fare i conti con carrozze so-
vraffollate, oltre che obsolete e
poco confortevoli. La stragran-
de maggioranza dei pendolari,
ben il 70,2%, comunque, si spo-
sta con l’auto privata affrontan-
do code interminabili e traffico
congestionato e soprattutto co-
sti sempre più pesanti legati ai
prezzi del carburante. È questo
l’inferno vissuto quotidiana-
mentedaipendolari -chedoma-
niprotesterannodavantiaMon-
tecitorio assieme a Legambiente
- , descritto da una ricerca del
Censis presentata ieri dal presi-
dente Giuseppe Roma e dal mi-
nistro dei Trasporti Alessandro
Bianchi.SecondoilCensis ipen-
dolari italianisonooggi13milio-
ni,ossia il22,2%dellapopolazio-
ne, e il loro numero fra il 2001 e
il 2006 è cresciuto del 35,8%.
Una crescita straordinaria con-
nessa alla recente evoluzione so-
cioeconomica del Paese e dovu-
ta, in particolare, almeno a tre
aspetti: l’aumento degli occupa-
ti, (dai 21,6 milioni del 2001 ai
quasi 23 milioni attuali), l’incre-
mento degli studenti delle scuo-
le secondarie di II grado e degli
iscritti all’università (dai 4,2 mi-
lioni del 2001 ad oltre 4,5 milio-
ni) masoprattutto i fenomenidi
«diffusione abitativa» che han-
no cambiato le concentrazioni
urbane. Oltre 5 milioni di acqui-
renti di case dal 2000 a oggi, in-
fatti, hanno determinato il più
lungoeintensoboomdelmerca-
to immobiliare registrato in Ita-
lia.L’andamentodeiprezzi delle
case ha indotto indirettamente
il trasferimento di ampie quote
di popolazione e ciò ha prodot-
tounaprogressivaerosionedi re-
sidenti nelle aree metropolitane
(-4,8% tra il 1991 e il 2006), un
netto aumento di residenti nei
comuni della prima cintura
(+9,3%) e ancor più della secon-
da corona urbana (+13,8%).
Il pendolarismo è, infatti, un fe-
nomenochesimanifestasoprat-
tutto a livello locale, con sposta-
menti in gran parte su percorsi
di limitata estensione territoria-
le. Per quasi l’80% la destinazio-
ne è fra comuni della stessa pro-
vincia di residenza. Solo nel 4%
deicasi si trattaditragittiextrare-
gionali. La distanza percorsa in
mediaèdi24,2km.Nelpendola-
rismo quotidiano si conferma il
ruolo predominante dell’auto
privata,usatadal70,2%deipen-

dolari soprattutto dai lavoratori,
mentre il treno viene utilizzato
dal 14,8% dei pendolari cioè
quasi 2 milioni di persone, per
spostarsi in ambito locale e me-
tropolitano, come unico mezzo
di trasporto o in combinazione
con altri mezzi. Traffico e ritardi
sono gli inconvenienti più se-
gnalati dai pendolari, specie nel

casodei treni: il43%degliutenti
dei mezzi pubblici, e il 48,8%
nel caso del treno, denunciano
ritardi (in media 16 minuti per
spostamento). Le criticità mag-
giori attengonotutte allaqualità
del viaggio: l’affollamento delle
carrozze, loscarsocomfortabor-
do, l’inadeguata climatizzazio-
ne, la vetustà delle carrozze e la
scarsa pulizia. Per questo, ha sie-
gato il ministro dei Trasporti
Alessandro Bianchi, il governo
«sta pensando una proposta di
leggeappositaperandare incon-
troaidisagideipendolari». Inter-
rogato poi sulla vicenda dei mil-
le trenipendolari “spariti”,Bian-
chi si è detto fiducioso in una ra-
pida soluzione: «Dovremmo es-
sere vicini alla meta».

■ di Rita Tiezzi

«Vivere è un mestiere che si im-
para poco a poco», secondo
Giorgio Celli. Ieri il professore
“amico degli animali” ha tenu-
to l’ultima lezionealla facoltàdi
Agraria di Bologna, prima della
pensione. «Non so se mi faran-
noemerito -dice- imiei studen-
ti lo desiderebbero...». Il profes-
sore che ha passato la vita a stu-
diare«soprattuttoapiegatti», la-
scia l’Università, ma non la ri-
cerca, visto che intorno a sé ha
creato un mondo di spazi e isti-
tuzioni in cui portare avanti i
suoi interessi trasmettendogli ai
tanti studenti che ne seguono
le orme.
Professore, con quale spirito
lascia l’Università?
«Per me è stata una grande av-
ventura. Io vengo da una fami-
glia povera, e quindi riuscire a
fare tutto quello che ho fatto è
stataunafortuna:sonounamo-
scabianca.L’universitàèunluo-
go dove si viene pagati per pen-
sare, e pensare è la cosa che più
ho adorato nella mia vita. Ho
avuto la fortuna di entrare di
ruolo molto in fretta, oltre tut-
to: cosa impossibile oggi per i
giovani...».
Rimpianti?
«Il mio professore mi ha tenuto
troppo legato a sé. Mi sarebbe
piaciuto specializzarmi all’este-
ro sull’evoluzionismo, ma non

l’ho mai fatto. E forse è stato un
peccato...».
Se dovesse riassumere la sua
lunga attività, così
sfaccettata, tra scienza,
teatro e televisione, cosa
direbbe?
«Direi che vivere è un mestiere
che si impara poco a poco. Io
l’ho fatto incrociando scienza e
ricercaletteraria.Ciòchemiinte-

ressa ancora è trasmettere il sen-
so della vicinanza tra questi due
ambiti, che paiono lontani. Alla
base della scienza e della ricerca
artistica c’è sempre l’inconscio
che suggerisce tanto l’artista che
lo scienziato. Coleridge raccon-
tò di aver scritto Kubla Khan do-
po averlo sognato; e anche lo
scienziato che scoprì l’anello del
benzene riferì di averlo “capito”
mentre dormiva. L’intuizione
viene sempre prima della speri-
mentazione, che poi conferma
o smentisce l’idea iniziale. Poi

l’intuizioneprimordialeditradu-
ce in un’equazione o nella co-
struzione di una macchina in
un caso o in un quadro e in una
pesia nell’altro».
Di cosa si è occupato di più?
«Di api e di gatti: estremamente
sociali le prime, asociali i secon-
di. Le due estremità assolute. Sui
gatti, anche sui miei, ho scritto
tanti libri, ben 12. Adesso, dopo
molti testi scientifici, sto prepa-
rando un libro divulgativo sulle

apiper l’editoreCompositori.La
mente dell’ape sarà il titolo: rac-
conterò come costruiscono i lo-
ro percorsi, spiegherò come sia-
no in grado di creare mappe
mappe nel loro cervello, e molte
altre cose. In questi anni ho an-
che realizzato il Centro di agri-
coltura e ambiente, di cui sono
presidente, il Bioplanet, un po-
stodovesipraticala lottabiologi-
cacongli insetti invececheconi
pesticidi. Molti giovani hanno
potutolavorare inquestestruttu-
re: per il problema delle zanzare,

poi,diventatocosìdiffuso, ichia-
manointutto ilnordItalia.Que-
ste sono le cose che ho fatto».
E la tv?
«È stata una bellissima esperien-
za che ho dovuto interrompere
da parlamentare europeo. Ma
che rifarei, nonostante l’età. Fa-
reidinuovo Il regnodeglianimali,
senz’altro in modo diverso».
Ha dei sogni?
«Oggi (ieri per chi legge, ndr) mi
porteranno un volume fresco di

stampa - 800 pagine - che racco-
glie tutti i miei testi letterari, di
cuisonomoltofiero.Stoperapri-
re una galleria d’arte finalizzata
alla promozione dei giovani: a
fianco vorrei sistemare una par-
tedeivolumidellamiastermina-
ta biblioteca, quelli letterari. Ho
25milatitoli sparsi indiversima-
gazzinidellacittà:donereivolen-
tieri tutto al Comune, perché ne
facesse una biblioteca fruibile a
tutti. Ma a Bologna non interes-
sa; ormai aBologna non si fa più
niente...».

■ / Roma

EMERGENZA finita? Do-

po anni di crisi, nelle univer-

sità italiane è esploso il

boom della matematica,

con il 53% di iscritti in più

negli ultimi due anni. Un’in-

versionedirottachestacoinvol-
gendo le altre discipline scienti-
fichedi base, come fisica (+25%
di iscritti) e chimica (+24%). I
dati sonostati illustrati ieri aRo-
ma dal presidente del Gruppo
di lavoro interministeriale per
losviluppodellaculturascienti-
fica, Luigi Berlinguer, e dalla
Conferenzanazionaledei presi-
di delle facoltà di scienze. Cer-
to, la crisi delle iscrizioni alle fa-
coltà scientifiche che aveva col-
pito tutta l’Europa e che in Ita-
lia, «è stata nmolto rilevante»
haammessoBerlinguer.Orape-
rò c’è stato un cambio di passo,
edè«necessariocontinuarea la-
vorare inquestadirezione.Biso-
gnafar capire chec’è bisognodi
fisici, chimici e matematici in
mille mestieri e in modo diffu-
so nel mondo del lavoro». Si
chiede inoltre alle forze politi-
che di «sostenere questa inver-
sione di tendenza».

Dal 2005 ad oggi gli iscritti alle
facoltà di matematica sono au-
mentati da 1.237 a 1.884, a fisi-
ca da 1.185 a 1.487 e a chimica
da1.404a1.749.All’originedel-
la crisi, secondo Berlinguer, il
fatto che «le discipline scientifi-
che sono state presentate come
tali da non assicurare il posto di
lavoro e difficili dal punto di vi-
sta formativo». È anche manca-
ta, ha aggiunto, «la coscienza
che senza metodo scientifico la
partecipazione democratica è
meno consapevole». Tra i fatto-
richehannofavorito l’inversio-
ne di rotta gli esperti indicano
una generale cambiamento del
climapolitico-culturale, con un
crescente numero di iniziative
per la diffusione della cultura
scientifica (musei, festival), una
maggiore diffusione delle infor-
mazioni sui possibili sbocchi
professionali, il piano Insegna-
rescienzesperimentalipromos-
so dal ministero della Pubblica
istruzione. «Quest’inversione
di tendenza dimostra che il po-
polo italiano è fatto da persone
serie,micasolodabulli -conclu-
de Berlinguer -. E però dobbia-
mocontinuare, apartire dal fat-
to che l’insegnamento di quest
materie non può passare come
una purga data agli studenti».

Dal 2001, secondo il Censis, sono cresciuti
del 35,8%. Ma il trasporto pubblico arranca
sempre di più: ritardi, mancanza d’igiene...

Nel girone infernale dei pendolari
Sono 13 milioni, auto e treni sempre più nel caos. E domani i «dannati» protestano sotto Montecitorio

GIORGIO CELLI Il professore «amico degli animali» ha tenuto ieri la sua ultima lezione universitaria

«La mia vita tra gatti, api e tv»

Giorgio Celli Foto Ansa

Sorpresa: la matematica
conquista l’università

La percorrenza media di ogni italiano
è di 24,2 km: lo spostamento però

è sempre all’interno della stessa provincia

IN ITALIA

Mapendolare (iopendolo; tupen-
doli; egli pendola etc) è un termi-
ne scelto per descrivere il movi-
mento sussultorio che frotte di
persone, sfortunate perché non
trovano posto a sedere in treno,
sono costrette a subire nei tragitti
che li dividono dalle loro acco-
glienti case fino al posto di lavo-
ro? Chissà!Anche seper le Ferro-
vienonsonoconcepibilipassegge-
ri in piedi. Se ci fate caso i nostri
treni non dispongono di appigli
per chi, colpevole si essere arriva-
to troppo tardi, non trova posto a
sedere.
Arrivo trafelataallastazione,do-
po una frenetica ricerca del par-
cheggio, partono le scommesse
sul ritardo che il nostro treno
avrà : 5'-10'-15 minuti...Illusi
oggi sono25?! (in4mesi che fac-
cio la pendolare quel treno è arri-
vatounasolavolta inorario)..Be-
neabbiamovintounviaggio-pre-
mio su quello da Siena delle
6:53. Stazione di Empoli ore
6.45 circa100 personeper Firen-
ze. Qualcuno calcola mental-
mente e individua con una preci-
sionematematica il punto esatto
dove si fermerà il «suo» vagone.
Arrivail trenodaSiena,duevago-
ni... e pure pieni...
Si aprono le porte del convoglio, e
qualche passeggero più abile nel-
la corsa a ostacoli, si fa largo con
la faccia paonazza tra la folla in
attesa, per aggiudicarsi l'ambito
premio:unpostoasedere! Siassi-
ste poi al gioco delle porte che al
terzo tentativo, di solito, riescono
a chiudersi e così finalmente si
parte.Tutti inansiosaattesadel-

la prossima fermata dove inge-
nui potenziali passeggeri tente-
ranno di introdursi in un treno
già stracolmo.L'ariaviziata si fa
sempre più pesante, naso pigiato
contro il vetro, noto che la signo-
ra delle pulizie deve essersi di-
menticata l'ultima volta (forse il
secolo scorso) di togliere una
chiazzaviscida,proprioall'altez-
za del mio viso, un accumulo di
sudore e unto lasciato dalla testa
dei passeggeri che vi si sono stru-
sciati. C'è chi ascolta l'Ipod, chi
fa due chiacchiere con l'ami-
co-collega, chi legge il giornale, in
accordocon lapersonachegli sta
accanto per girare le pagine, visti
gli spazi ristretti.Chidorme...Per-
ché qui c'è gente che si sveglia al-
le 5 per arrivare "puntuale" a la-
voro. Il treno è in ritardo, la buo-
nanovella ce ladaunavocemec-
canicacheallostessotempociav-
vertechechiviaggiasenzabigliet-
to «incapperà nelle previste san-
zioni, nella misura minima di
25 euro o superiore». Mi sento
sollevata, arrivo tardi anche sta-
mani a lavoro, ma per fortuna
ho l'abbonamento. Arriviamo a
FirenzeSantaMariaNovella con
25minuti di ritardo. E via la cor-
sa verso le rispettive coincidenze,
per poi cominciare tranquilla-
mentee serenamenteunagiorna-
ta di duro lavoro...
Questasituazionenonè l'eccezio-
ne è la regola. Non c'è dubbio
pendolare stanca...ma per fortu-
nada gennaio Trenitalia e Ferro-
vie dello Stato aumenteranno i
prezzi dei biglietti e così paghere-
mo di più per un servizio che già
ora è scadente. Roba da guin-
nes!!

ODISSEA TRASPORTI

Bianchi: i 1000 treni
a media percorrenza
spariti? Presto
una soluzione:
siamo vicini alla meta

■ di Chiara Affronte / Bologna

L’INTERVISTA

«L’università è
un luogo dove si è
pagati per pensare
e pensare è ciò che
più ho adorato»

Pendolari
in arrivo

alla stazione
Termini

Code da incubo
in automobile
Viaggi-tortura sulle
carrozze ferroviarie
vecchie e sporche

«Alla base tanto
della scienza
quanto della
ricerca artistica c’è
sempre l’inconscio»

8
mercoledì 28 novembre 2007


